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I PARLAMENTI ESTERI: 


Se qualenno potesse mettere.in dubbio 
il legame ‘di. famiglia «che «corre «fra sle 
genti di stirpe latina, basterebbe a- farne 
fede intera ‘la insistenza ‘delle discussioni 
che, tanto a Parigi quanto a Madrid, si 
fanno rispetto alla.quistione che in Europa 
ha nome d’italiana. iE ‘se il.tono. dei »di- 
scorsi ‘al Senato francese ed a quello:spà- 
guuolo non è improntato ‘di ‘grande be- 
nevolenza a nostro riguardo , ciò. prova 
anche più. lo stretto vincolo, di consangui- 
neità che abbiamo. :con quelle :due. nazio- 
ni, ‘essendo ‘ben’ sicuro che messutia ‘con- 
troversia ‘s'inasprisce mai ‘tato ‘quanto 
quelle che si sollevano fra cari ed ‘amati 
parenti. In questa ci. si mescola poi .in 
larga «dose anche l’eterno conflitto «fra la 
reazione ‘ed vil’ progresso, ‘è' nessuna ma- 
raviglia pertanto ‘dell’ostimazione con ‘cui 
ogni anno si mandano al nostro indirizzo 
tante osservazioni poco cortesi. 

Lasciarle passare e studiare:di:non'me- 
ritarle è il meglio che per' noi -si possa 
fare, se ‘almeno non vuolsi intavolare ‘fra 


‘una diplomazia e altra, fra parlamento e 


parlamento, fra la stampa d’un paese e 
quella dell'altro, una di quelle fastidiose 
polemiche, ‘che prendono facilmente aspetto 
di pettegolezzo ‘e ‘di cicalio, e che ‘non 
giovano nè a vincere le opinioni di buona 
fede avversarie, nò «ad aggiungere dignità 
alla disputa. n 

Tutti coloro i ‘quali così in ‘Francia ‘che 
in Ispagna trovavano. più soddisfacente 
spargere fiori di poca sincera condoglianza 
sulle. sorti. .d’ Italia, che avervi riguardo, 
quale si addice ‘a ‘nazione risorta e ri- 
spettabile, come harino sempre avversato 
îl nostro movimento nazionale vi trove- 
ranno sempre qualche cosa ‘a ridire qua- 
lunque sia il modo con cui. si :svolga.e si 
compia. Se non. fosse ‘il Papa e.la reli- 
gione, sarebbero i Borboni ‘e la legittimità, il 
rispetto ai diritti della vedova'e dell’orfano, 
qualunque pretesto insomma varrebbe pur- 
chè se ne avesse, motivo di maledire a 
questo Regno italiano che si vede chiamato 
ad essere qualche cosa di più ;di tutti 
quegli altri piccoli Stati, alla.creazione dei 
quali potè, senza adombrarsi, ‘concorrere 
anche il pseudo liberalismo di qualche 
uomo politico tutt'altro che liberale. 

Fosse stato, per esempio, un Piemonte 
costituzionale; ‘anche i signori Thiers e 
Guizot avrebbero potuto ‘aprirgli ‘Poriz-. 
zonte di ‘conquistare un qualche giorno 'il 
ducato di Lucca e lo Stato di Pontremoli. 
Ma l'Italia tutta ‘quanta ridotta ad. un sol 
paese, è un affare che doveva non,molto 
‘gradevolmente sorprendere questi grandi 
uomini e’si ‘capisce ‘quanto più sia. av- 


versata da tutti coloro che già, del libe-! 


a 


APPENDICE 


"CRONACA GIUDIZIARIA 


Giorni fa, dinanzi al tribunale di pulizia 
di Marlborough-Street, compariva un stale 
Greenhal!, fabbricante .di finimenti da cavailo 
in Ruper-Street, sotto l'imputazione di essersi 
fatto ammettere nella Workhouse di Saint- 
James, come fosse stato.un uomo senza un 
soldo, ;mentre fu trovato essere ;in possesso 
di qualche danaro. i 

Questo processo, poco importante in sè 
stesso, e che in altri tempi sarebbe passato 
inosservato, deva alle circostanze l'interesse 
particolare che desta. sala | 

Per ben comprenderlo , è necessario di 
conoscere ua falto recente, che ha prodotto 
un'immensa sensazione, e che costituì il 


| principale avvenimento .di Londra durante 


le ultime settimane. 2 
Ecco il fatto, come lo raccontano i gior- 


ralismo orleanista, avevano un santissimo 
orrore. 

Per conseguenza .a ‘noi ‘poco ‘importano 
le filippiche e le ‘prediche ‘ dei ‘prelati ‘e 
degli altri che si possono ‘ben dire, con 
termine di sacristia, prelati domestici .0 
laici francesi e ‘molto’ meno quellerdi' tutti 
i reazionari ‘spagnuoli. Se ‘credono ‘con'un 
discorso ‘contro’’Ttalia di Wcquistarsi un 
po’ d’indulgenza, se la godano in pace; 
noi. almeno non verremo a.disturbarli, nel 
loro. pio esercizio. 

Quello che ‘raccomandiamo *agl’italiani 
sì ‘è ‘di ‘non meritare ‘tutto’ quel male che 
si dice di noi. Pensiamo che. da ‘qualche; 
mese la nostra rinomanza politica è un po” 
in ribasso. Altra volta, alludendo al lin- 
guaggio forsennato d’una porzione della no- 
stra stampa ed alle declamazioni furibonde 
di qualche ‘nostro tribuno; si affermava, 
,Che gl’italiani ‘dicono molte corbellerie, ma 
per altro non ne fanno. Guardiamoci. dal 
perdere. il, merito .di questa. vantaggiosa 
astinenza. 

Domani il Parlamento si.riapre. Le.il- 
Jlusioni non-sono più. possibili per: nessuno. 
Siano.state pure acerbe le rampogne, hanno 
avuto ,per. .altro il merito di persuadere 
tutti quanti che altri‘due mesi passati: nello 
‘Stesso ‘modo «con«cui furono sfruttati di- 
cembre e-gentiaio:sarebbero: una condanna 
inappellabile. Prima della fine di‘aptile ci 
vuole un ‘rimedio, «se non ‘intero, impor- 
‘tanite e sicuro per 'le'finanze ; ‘facciamo di 
ridurre ‘il disavanzo ‘di ‘altri’ 150 milioni 
è ‘poi lasciamo ‘dire a tutte le Camere stra- 
Diere ‘che ‘siamo incapaci di fare per bene 
le cose'mostre. Ristoriamo le finanze e. poi, 
anche accomodandoci alla scuola di quelle 
altre nazioni che ci precedettero sul sen- 
-tiero .della libertà e del progresso, potremo 
però :vantarci. di mon avere del tutto smar- 
rito quel: nostro. ‘carattere antico «per cui 
alla ‘nostra ‘volta ‘abbiamo ‘preceduto'tutti 
gli altri. Potremo, se non altro, dimandare 
chi mai, avuto riguardo alle. condizioni in 
cui.si;trovava l’Italia, potrebbe vantarsi. di 
avere in «sei anni:faito «altrettanto, quanto 
noi facemmo nel tempo corso fra il 1859 
ed il 4863 ? . 


n eni 


LA DIMISSIONE 
DEL MUNICIPIO DI VENEZIA 


La dimissione in corpo testè data dal Mu- 
Mmicipio ‘di Venezia “è :un ‘fatto ‘assaiigrave che 
mmerita'l’attenzione della'stampa' italiana e stra- 
niera. 

In: questo fatto abbiamo la prova della vio- 
ilenza‘arbitraria'del:governo austriaco che male 
‘infiigesi ora ‘convertito ‘a ‘mitezza ‘ea idee 
liberali, ‘e che ‘nel :fatto segue Ja'sua-indole 
è il:suo ‘costume, «sprezzatore di ogni. lega- 
lità e «di; ogni riguardo ‘verso ‘le popolazioni 
ele .rappresantanze ei paesi che «a forza 
‘iene isoggetti al :suo i dominio, e d'altra parte 
in quel fatto noi vediamo come.ilsentimento 
della .dignità «e «della «coscienza /del...proprio 
diritto sia nella Venezia vivissimo, e si ri- 


L'OPINIONE 


Giornale quotidiano 


svegli potente anche negli uomini che se- 
rano fatto dovere di usare modi conciliativi 
con quei governanti, per evitare l’ullima ro- 
vina del proprio paese. 

Nel Protocollo della sessione del 4 gennaio 
scorso del Consiglio comunale di Venezia (ve- 
dasi il supplemento della Gazzettn ufficiale 
di Venezia, 24 gennaio stesso, n° 7) noi tro- 
viamo ‘discussa nel Consiglio la questione del 
sussidio del teatro di S. Benedatto, rifiutato 
già dal Municipio agli impresari teatrali Pe- 
ranzoni e Rizzi, i quali, con circolare del 25 
novembre scorso, largamente [sparsa per la 
cità, “avevano formalmente ‘dichiarato che a 
loro rischio e pericolo, indipendente da ogni 
sussidio comunale, e solo fidenti nel pub- 
blico favore, avrebbero dato uno spettacolo 
d’opera»nel‘ teatro ‘di S. Benedetto per la 
stagione divcarnevale. ‘Si'fu ‘soltanto dopolil 
decreto: ministeriale ‘del 9 dicembre “scorso 
che permetteva:al comune l’esazione ‘anche 
per l’anno :1866 del dazio «comunale stilla le- 
gna da fuoco e sul carbone,nella misura già 
caccordata colla. sovrana risoluzione ‘del 30 ot- 
*tobre: 4864,e: perchè "fosse “assicurato: per la 
iprossima stagione! iemale uno spettacolo d’o- 
‘pera inun teatro secondario, finchè «rimane 
richiuso ‘il gran teatro della‘ Fenice; che sorse 
| nélla impresa teatrale: il desiderio di'un gua- 
dagoo più! lauto, e che, sebbene’ fosse noto- 
rio che fino dai primi giorni avesse ‘essa im- 
presa alienato tutte ‘le ‘logge, ‘gli ‘scanni e 
+raggiunto quel numero, di abbuonati che dap- 
i principio aveva immaginato, accampò, «con 
«singolare vimpudenza, da' pretesa verso ‘il co- 
mune di un sussidio. 

La'luogotenenza e la delegazione provin- 
ciale, mostrandosi piuttosto ‘ sollecite ‘dell’in- 
teresse ‘di’indiscreti impresari: che di quello 
di un comune gravato di pesi e ‘di debiti, 
e che conta quasi un terzo ‘di popolazione 
povera, appoggiarono la ‘domanda dell’im- 
\:presa,eccitando ‘il ‘municipio ad accordare 
il‘sussidio. Ci'duòle che la strettezza dello 
Spazio-non' ci’ permetta ‘di riportare per in- 
tiero-la ragionata e dignitosa risposta del'23 
dicembre, data dal municipio al-signor de- 
legato Piombazzi,_e.che giustamente si me- 
ritò dal Consiglio il titolo di eccellente rap- 
porto: e l'approvazione ad unanimità. 

Questo rifiuto offrì il. desiderato pretesto 
al-luogotenente Toggenburg per provocare 
dal. ministero di Vienna la disapprovazione 
del municipio, e.Ja ingiunzione che sui fondi 
comunali, fosse all'impresa Peranzoni: e Rizzi 
pagato il. sussidio .di . fiorini 6000, .sotto la 
comminatoria, in caso di rifiuto, diproibire 
al.comune Ja.esazione della sopratassa: sulla 
legna. da, fuocoe sul. carbone. Male: potreb- 
besi, comprendere, come disse.il. consigliere 
Paulovich,, perchè si.abbia voluto dal governo 
confondere la sopratassa:sulla legna e sul 
carbone;.col. teatro. di San Benedetto; se non 
si sapesse che -a-Vienna sopra ogni. cosa in- 
teressa di far credere che i veneti‘ vivano 
lieti e allegri, contenti di spettacoli «teatrali 
e non. curanti id’altro, e non: si.abbia poi ri- 
guardo. di. gravare le finanze oberate dei co- 
uni pure di -offrire alla ufficialità tedesca 
e.agli. impiegati stranieri, che ‘quasi soli fre- 
quentano ‘que’teatri;spettacoli d'opera e ballo, 
quasi a dileggio' del. dolore ie della tristezza 
che occupano»gli animi di. quelle: oppresse 
popolazioni. 

In'tutto:ciò vedesi. infine una \ben'!me- 
schina «vendetta ‘del voto di ‘disapprovazione 
dato: dal: Cogsiglio comunaloali’insidioso pro - 


getto dell’immedi:tizzazione della cità “di 


Venezia. 
Ad aggravare poi il torto di quel governo 


mali di. quella metropoli. 
(78: «gennaio, verso ‘9 (oira di sera, runele- 
«gante carrozza si ‘arrestò «in «Princess-Road, 
t Lambeth, e ne discese. um:uomo, l'abito ‘idel 
. quale. faceva ‘un singolare contrasto coll'a- 
| spetto.idel:brougham. che Jo ‘aveva condotto. 
i Ed invero, egli portava la divrea délla'mise- 
y ria. Costui licenziò il brougham: 6, protetto 
dalla oscurità della notte, «prese la strada 
fungosa che mena al Wiirkhouse di Lambeth. 
Quest'uomo era un redattore ‘della Pall- 
Mall-Gazette. Volendo vedere ‘cogli ‘occhi 
proprii e udire colle proprie orecchie ciò 
che si fa e ciò che si dice‘in questi asili 
aperti a coloro che accidentalmente ‘si tro- 
vano: senza ricovero, gli s'era ‘travestito da 


È neto che l’Inghilterra, ‘a prezzo di sa- 
crifizii colossali, il-risultato dei quali:si è ‘di 
mantenero questa piaga: del pauperismo ‘che 
si tratterebbe di guarire, ha stabilito delle 
Workhouses, dove gl’indigenti validi, gli in- 
fermi, i vecchi eì fanciulli poveri, i ‘ciechi, 
i sordo muti, i pazzi, gl’ictioti mangiano sotto 
il medesimo tetto l'amaro pane dell'elemo - 
sina. A 
Il numero di queste Workhouses, l'interno 
delle quali presenta uno spaventevole agglo- 
meramento di tutte le umane. miserie, e le 
spese delle quali sono sostenute da tasse muni- 


cipali,.si-eleva, per avventura, per. l’inghil- 
terra propriamente detta e pel:passe di Gal- 
rlez, salla cifra di. 664. Questo numero 'è:stra- 
grande, «ma non-è\lacosa più sorprendente 
+dixquesta «istituzione. 

Ai soccorsi dati-nella Workhkouse (indoor 
relief)),:fu mestieri ‘aggiungere dei»soccorsi 
esterni (out door relief). Poi, siccome! il pau- 
perismo ha la sua parte fluttuante, Ja quale 
esige vparimente ‘i soccorsi della società, e 
*siccome non mancano, specialmente ‘a Lon- 
dra, ‘degli esseri umani i quali, senza essere 
‘arruolati nell'esercito «della ‘miseria e‘acquar- 
{ierati in ‘una ‘workhouse, non hanno però 
il pane quotidiano, nè un tetto sotto cui ri- 
pararsi ogni notte e morrebbaro ‘sul lastrico, 
se'qualcheduno ‘non gli raccogliesse, così 
convenne ‘riservare nelle workhouses ‘Una 
stanza dove potessero, al bisogrio , trovare 
per ‘una notte ‘un tozzo di ‘pano e un gia- 
ciglio. 

A quest'uopo ‘provvede Ta legge promul- 
gata mel 4864 sotto il titolo di Metropolitan 
housseless poor act. 

Ora, si è appunto una di questè sale di- 
schiuse ai casuals, in forza della legge citata, 
che il redattore della Pull-Mall-Gazette erasi 
prefisso di visitare in incognito sotto i cenci 
del pitocco. 

Egli discondeva in questo abisso per scan- 
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LE ASSOCIAZIONI SI. RICEVONO 

In Firenze all'Ufficio del Giornale, via Ghibellina, n. 140, piano terreno, 
in Torino all'Ufficio succursale. dei giornali, via D'Angennes, n. 16, 
nelle provincie presso gli Uffici postali. 

‘A Parigi, all’Agence Havas, rue I. J. Rousseau, num. 3; a Londra, da 
Delisy Davies et C.. Finck-Lane, Cornbill. 

Le lettere: ed i reclami devono essere inviati, /rancht, alla Direzione del 
Giornale.-Non si restituiscono i manoscritti. 


Per.gli avyisi rivolgersi all'Ufficio del Giornale. 
Le inserzioni costano L. # la linea, 


Un foglio arretrato contestmii 10. 


s'aggiunsero le parole provocanti del luogo- 
tenente Toggemburg. al podestà conte Bem- 
ho ,.il.quale, con dignitoso .disdegno. rispose 
dimettendosi . e . dichiarando il, Toggemburg 
dimentico .0..iggaro , dei primi; doveri , del 
gentiluomo. . ll contegno ;\ del. Toggemburg 
non cisorprende; è tradizione dei gover: 
nanti. austriaci «lo sprezzo insultante verso 
le. popolazioni. soggette all'impero. 

1 giornali stranieri, e (specialmente i fran- 
cesi;che'.credono-alla. conversione, liberale 
dell’ Austria, meditino» su. questi fatti ;] per 
conto.nostro noi. portiamo opinione «che in 
fatto;.di.libertà.e.. di. tolleranza ‘il: governo 
turco sia) superiore e-più liberale | dell’ au- 


istriaco. 3 


:Rileggendo i»protocolli della ;sessioni.: del 
45,17; 23 «gennaio 6 del 6-febbraio corr. 
del (Consiglio comunale! di: Venezia, sentimmo 
una vera soddisfazione per la) dignità e co- 
scienza com.cui quel Municipio e quel. Gon- 
siglio.comunale--trattano: gli interessi morali 
©. materiali delia::sfortunata città, e dobbiamo 


ledichiarare chele! accuse che per/lo addietro 
esìedavanora» quel podestà ; conte (Bembo , di 
i sommessione servile» e) di transazione, deriva- 


vano. piuttosto da. apparenze che idafatti; da 
quei protocolli;molte «cose: eimolti fatti, sono 
chiariti , ed. è: giusto dire «esserci» risultato 
che il-podestà sì. mostrò sempre animato da 
rette ed onvste intenzioni, e che «ora cisì 
manifesta degno rappresentante: della illusire 
città, che» attende»il. giorno della liberazione 


è dalla : servitù. straniera. 


Tin 


GOARRISPONDENZE ITALIANE 


Napo, 22 febbraio. — Ieri al. giardino di 
inverno si tenne il meezing:sta.o da tanto 
tempo .annunziato «dai giornali per protestare 
contro . le «tasse. | Il-.titolo. come: vedete: era 
appetissant: e quindi. il pubblico non mancò 
allo. spettacolo : che; si. dava.in quel teatro, 
tanto più?poi che in quest'anno il carnevale 
essendo piuttosto magro, era quella»un’ oc- 
casione propizia per molli per rompere la 
monotonia da cui è invasa la nostra città. 
La , presidenza era stata offerta. 0. accettata 
dal generale Avezzana deputato, come sapete, 
del. nostro, 1° collegio... Platea. e . palchetti, 
tutto era zeppo di spettatori e fra. questi sì 
noiavano anche alcune signore. 

Il.generale Avezzana- esordì col dichiarare 
all'assemblea. che; non avrebbe iollerato che 
alcuno si: allontanasse. dall'ordine del giorno 
fissato , e col raccomandare. a..iutti calma © 
moderazione. nella discussione: L'esordio era 
bello, ma..il. generale-aveva, a fare. con una 
assereblea. asquanto, indisciplinata e, quindi 
ebbe a sudare molto per mantenerla nei li- 
miti ch’ egli e Fordine del giorno le avevano 
tracciato. i 


Devo,.ad onor.-del vero, dichiarare che il’ 


generale Avezzana, si mantenne fermo nel 
suo programma ‘e condusse quella discussione 
con. molto -senno. Ma .se.il presidente era 
all'altezza della missione: che si era assunta, 
molti degli oratori  emisero . delle teorie e 
fecero. delle. proposte: da far strabiliare i sorcil 
Il popolo che vi-accorse non potè altro im- 
parare che il pagar le tasse è cosa, nociva 
all'Italia. ls 

Che il Ministero ed i. consorti sono quelli 
che producono .ii deficit perchè ‘il bilancio 
lo fanno.tutto a loro vantaggio! Che il gen. 
La Marmora è poco menv «di-uno:seroccone, 


‘e (cose. simili. 


Sono queste iteorie -e.discorsi da: tenersi 
da un partito che vuole essere creduio serio 


8 che wuol rendersi ‘possibile ‘al. potere ? 
Quafidò la sinistra, supponiamo per um istarite 
la cosa probabile , sarà ‘al Ministro 7 come 
Vorrà fare ‘a governare senza tasse, senza 
imposte? I germi di opposizione! che' si get- 
tano fra le classi meno istruite della'popola- 
zione fruttificano ‘sempre, sia che le accuse 
e le teorie siano vere ed'attendibili, oppur 
no; questi rimangono ‘a' danno del paesezile 
sorti ‘d’Italia stanno ‘nelle nostre braccia e nel 
lavoro, e non ‘nei disordini e' nel fare’ delle 
teorie impossibili. Se ‘si potesse parlar'imeno 
@ lavorare ‘di più, il deficit ‘nel bilancio non 
ci sarèbba per ‘certo, ed ‘i ‘nostri fondi pub- 
blici sarebbero ‘al disopra dell’80. Ma lasciamo 
quest'argomento in-oggi fuori luogo, perche 
noù è ‘ancora’ giunfò il tempoper certi cer- 
velli batzani di far ‘\giudizio;*e' per To'masse 
di trattare senza passione ‘alcone questioni 
che ‘si riferiscono” agl'iviteressi generali dello 
Stato: Ora siamo in um momento di crisi fi- 
nanziaria, politica ed'amministrativa! Ognidi 
che passa porta “una nuova” difficoltà, edi il 
principio di autorità, non conviene dissimu- 
larselo, va perdendo, sempre più di forza e 
di prestigio. Il male al certo non è cronico 
ma è grave, e lo spettacolo che i partiti della 
Camera danno al paese non è‘al certo fatto 
per raddrizzare l'opinione pubblica e per ri- 
stabilire nel pubblico Ta fiducia nel presente, 
e dirò anche nell’avvenire. 

Noi attualmente tendiamo tutti a dividerci 
in due grandi frazioni, di conservatori pro- 
gressisti e di demovratici più 0 meno moderati. 
Questa grande divisione nei partiti può forse. 
essere un bene per l'Italia perchè pnò far 
sorgere e stabilire o nell’una o nell'altra fra- 
zione una vera 6 decisa maggioranza; ma 
per ora la cosa è ancora in istato di gesta- 
zione, e quindi abbiamo tuti i dolori e tutte 
le scosse nervose che sono inerenti a questa 
posizione. 

fl deprezzamento dei fondi pubblici è una 
brutta situazione, pel commercio. La Borsa, 
sempre così animata; in oggi é, se non de- 
senta, silenziosa. Si, pensa da tuiti, alle sca- 
denze: di febbraio, e, di .marzo ! Eppure un 


raggio di sole, una buona nolizia che. venisse 


da Firenze, basterebba: a far rinascere, quel 
brio. e.quel coraggio. nella: speculazione che 
un'.di dava. tanto movimento. a. tutti i rami 


i|.del: coramercio. Intanto. il. piano . finanzia- 


rio. dell’ onorevole, Scialoia è. attaccato da 
tutie.le. partie prevedo pur troppo che:se 
il Mipistero non può adottarne un altro, dif- 
ficilmente riuscirà a superare le difficoltà che 
gli si muoveranno contro. nel Parlamento e 
fuori. Questa mia opinione è anche divisa da 
altri più pratici e più autorevoli. di me.mella 
cosa:pubblica. e si va sempre generalizzando 
nel. pubblico. finanziario. e. politico. 

Giorni: sono .era.pur anche: corsa per’ poco 
in Borsa la voce-del ritiro dell'on. Scialoia, 


-la quale. si riconobbe. tosto: per notizia: di 


speculazione e-null’allro; Mia fad: ogni modo 
ciò indica sempre quale sia l'incertezza. pub- 
blica ‘circa. la situazione. presente, 
VISTITA 
Bani, 12 febbraio. —'Sabito, 10 corretito, 

nella sala del Consiglio provificiale' ebbé' luogo 
la’ soletine inaùgurazione dell'istituto tecnito, 
coll intervento ‘ufficiale delle» autorità 8 di 
molti» cittadini. Il‘ prefetto‘commondatore'Fa-. 
sciolti lesse un bellissimo! discorso ‘d’intro- 
duziorie; ‘in! ci seppe  opportumamente toc- 
care degli studi «tecnici in «rapporto »alca- 
raitere predominante -nelemovimento dell’o- 
dierna ‘civiltà. E veramente, chi’ non iscorge 
come il movimento industriala del progresso 


SIERO ETIAM ZAR TIN 


dagliarne la «profondità. 
scoprire il vero. 

Egli -arriva alla sporta e vi bussa con mano 
coraggiosa. «La porta :si apre. Che cosa vo- 
lete? — Ricovero. -— ?Il. vostro. nome? — 
Joshua Mason. — Che: mestier fate? — L’in- 
cisore. — Dove-avete dormito la notte pas- 
sata? — Ad Hammersmith. — Dove-andrete 
domani, ‘uscendo da qui? — Ad Hammer- 
smith. — Sia bene. Eccovi il vostro pezzo-di 
pane. ; 

Dal gabinetto dove era avvenuto questo 
dialogo fra l'itapiegato della casa ‘di ricovero 
e il visitatore, quest’ultimo é condotto, attra» 
verso una corte cupa e fredda, alla sala dpi 
bagni. Gli si fanno deporre tutti gli indu. 
menti:, prescrivendogli’di raccoglierli in ua 
fagotto, che verrà posto în luogo chiuso e 
che gli verrà domattina restituito. Egli òbbe- 
disce. La ‘vasca del bagno entro cui gli venne 
additato di immergersi, faceva schifo, 

L'acqua, invece che limpida 6 pura, era 
una broda nauseabonda. Egli pensò ai poveri 
immondi, a cui questo bagno ‘avea già ser- 
vito; ma non era possibile ritrarsi, senza ri- 
nunc are nell’istesso tempo a soddisfare alla 
curiosità e al nobila sentimento di conoscere 
per prova le miserie della vita di tante crea- 
ture per proporvi efticaci rimedi, Facendo 
forza a sè stesso, chiudendo gli occhi, e tu- 


Egli mentiva ‘per 


randosi il naso, egli si immerse ‘in ‘fuel li- 
quido senza'nome. 

Subita ‘quest’orribile ‘prova, gli ‘vien ‘éon- 
segnato’ tin numero corrispondente ‘a Quella 
che si attacca ‘all’involto de suoi abiti, gli zj 
raccomanda di non lasciarsi spogliare 4a ‘qual- 
che ladro ‘della camicia ‘che ‘gli si fa indos- 
sare e di una rozza coperta di lana che gli 
si getta sulle spallé, se non vuole A 
pericolo di non riavere più i suoi abiti, e lo 
si igaida finalmente al dormitorio dei easuals. 

Il ‘dormitorio era una stanza: spaziosa cel — 
pavimento di pietra, lordato di fango. Assi 
male connesse, {attraverso le quali. filtrava 
l'umidità, formavano il tetto. Dei quattro lati 
di questo recinto, tre soli erano di muro, il 
quarto era composto di tavole sulle quali era 
stesa una logora tela, attraverso le squarciature 
della quale il vento entrava’ liberamente. Colò, 
sdraiati sopra alcunì stretti sacconi, riempiti 
di poco fieno in modo che non sì eleyavano 

i jpollici dal gelato pavimento, il 
nuovo arrivato scorse una trentina d’infelici 
frà voniini e fanciulli. 

Gli uni, colla testa avyiluppata_ nella loro 
coperta ed inamobili, gli parvero cadaveri su 
cui sbadatamente sì avessa geltato un panno 
per nasconderli alla vista. 

Gli altri, a mezzo sollevati e nudi sino alla 
cintura, gli apparvero come i demoni di tutti 


attuale prbceda nel. suo trionfale cammino 
sulle Basi somministrate dalle tecniche di- 
»-scipline ?-Del..resto,.l’ istituzione tecnica era 
della più alta importanza in questa provia- 
cia, dove lo spitito commerciante ‘ed indu- 
strialo predomina indubbiamente suli’elemento 
classito”’ed' estetito. Avrete leito nella Gaz- 
zetta Ufficiale il regio decreto, che ordina lo 
scioglimento di questa Guardia nazionale. Già 
da gran. tempo lamentavasi. concordemente 
il modo men regolare tenuto .dal Consiglio 
di disciplina‘ nell’ adempimento del suo: Di 
ficio, e la facilità con la quale il Consiglio 
di ricognizione concedeva. e.rinnovaya.le di- 
spense dal .servizio;'ordinario.: il che era 
seme di discordiagegsorgente di disgusti e 
di malcontenti tra.i militi coscienziosi e vo- 
lonterosi. Oltracciò fil} serio. malumore che 
regnava fra gli:ufticiali ed.il comandante della 
5G, Ni; al quale, era .jrenuta meno. ogni in- 
fiuenza morale, aveva reso le condizioni della 
--milizia cittadina. di..Bari tanto anormali C) 
disordinate,i che”erafinecessario, indispensa- 
bile ua provvedimento atto a riparare agli 
inconvenienti giustamente lamentati ed a 
mantenere alto ed inviolato il prestigio della 
istituzione, mediante. un organamento più 
consono ai bisogni del passe. Egli è iperò 
che l'approvazione dei cittadini onesti @ li- 
berali. alla misura presa dal Governo è stata 
&unanime, spontanea, concorde, Posso assicu- 
rarvi che la nota del generale La-Marmora 
al nostro ministro in Ispagna ha rialzato gli 
spiriti ed ha riscossol’approvazione più schietta 
e più generale di queste popolazioni. Aveva 
dunque ragione il commend. Massari di esor- 
tarci ad aver fede nel Governo del Re, per- 
chè ‘esso è leale ed onesto e vuole ad ogni 
patto il compimento del.nostro sospirato rin- 
novamento nazionale. 
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tuene, 9 fesbraio. — Le delusioni che 
seguireno promesse di pronto riscatto, e gli 
sconforti, che per cause varie ci vengono da 
costì, non vinsero la nostra costanza, non 
iscrollarono la nostra fede, nè raffreddarono 
in noi quel sentimento di dignità nazionale 
e di patria carità, che vorremmo meglio ap- 
prezzato dai connazionali liberi che ora ci 
sembrano quasi dimentivhi del Mostro soffrire 
e del sacro dovere di francare dal dominio 
straniero tutta la patria italiana. È 

""‘ Non vi parlerò degli atti di coraggiosa 
resistenza che ovunque fra noi si succedono 
a riattizzare i tranelli di riforme liberalesche, 
o le smascherate prepotenze di questi go- 
vernanti stranieri: mi limiterò ‘a parlarvi di 
cosa affatto locale, di una festa cordiale e 
patriottica che allegrò il 4 corrente îl paese 
di Lugo, in questo distretto della provincia 

‘ vicentina. 

Profittanido delle acque dell’Astico i fra- 
telli Nodari di ‘Trento eressero in Lugo un 
grandioso stabilimento, dove coi più recenti 
meccanismi si fabbricheranno. tutte le va- 
rigtà di carta da pareggiare le miglieri che 
ci pervengono ora dalla Francia ‘e dall'In- 
ghilterra. A fondare quella cartiera i signori 
Nodari impiegarono con lodevole ardimento 

© tutto il loro ricco patrimonio, incoraggiati 
e coadiuvati in parte dai nobili fratelli Papa- 
dopoli di Venezia, cittadisi generosi e assai 
benemeriti promotori del progresso morale 
@ materiale del paese. 

Nel giorno 4 corrente vi fa la solenne i- 
maugurazione di quello stabilimento, e il 
sig. Alessandro Rossi da Schio, patrocinatore 
della nuova industria, ebbe la felice idea di 
fare convenire a quella festa tutte le princi- 
pali notabilità industriali delle provincio no- 

custa, manchà ‘altri personaggi, riveriti @ cari 
per ‘ingegno ‘e meriti patri. Fu una festa 
dove numeroso eoncorse il fiore dell'intelli- 
genza, dell'attività commerciale e industriale, e 
dell'operoso patriottismo di queste provincie; 
fa un congresso geniale dove il sentimento e 
lo spirito nazionale. facevano battere ogni 
cuore, trasparivano da ogni volto, e si tra- 
ducevane in coraggiosi discersi nei quali [e 
idee della libertà del lavoro, della libera con- 
correnza manifatturiera, della forza dell’unio- 
ne, della fratellanza industriale, della solida- 
rietà di tutte le classi del popolo nel pro- 
gresso sociale, si avvicendavano coi pensieri 


i vizii. Essi cantavano oscene canzoni, si 
scambiavano osservazioni ancora più oscene, 
bestemmiavano, urlavano, facendo un inmulto 
indescrivibile. Chi vantava i farti, commessi 
quel .giorno,. e chi si faceva bello dei farti 
che avrebbe eseguiti l'indomani. 

L’ incognito . visitatore. aveva. scelto il suo 
saccone, ma al momento di porvisi a,giacere 
Vi scorse una larga macchia di sangue. Com- 

‘ preso d’ orrore, gli venne.la tentazione. di 
abbandonare quel giaciglio, per prenderne 
un' altro: ma, non osò per paura di darsi a 
conoscere per quello che era, se..si fosse di- 
Tmoatràto schizzinuso. per, sì poca cosa. 

“Vicino a lui fumavano è bestemmiavano 

* histicciandosi îre giovani ladri. 

"Gli sputi che, emetievano gli sfioravano ad 
ogni istante la faccia: @ i discorsi che tene» 

" vano erano cosi abbominevoli da eccitare fi- 
‘nalmente una protesta disperata per parte 

: di alcuni poveri ma. onesti, che, riposavano 

' poco lungi. Non fosse mai uscita. que. 
Sta parola di biasimo, che non sì sarebbero 
udite per parte di quei primi tre miserabili 
tanté minaccio, tante ingiurie, tante bestem- 
mie d’inferno! La povertà onesta fu obbligata 
al silenzio dalla povertà delittuosa; Successero 

‘ cose infami ed inenarrabili. 


delle aspirazioni nazionali, della ùgità e fra» 
tellanza di tutti i figli d’Italia, della solida- 
rietà .che..tutti. indissolabilmente.ci..lega...S9 
i signori deputati centrali, avessero osato a$- 
sistete a questo congresso, piuttosto nazionale 
ché industriale, avrebbefo sentito rimorso 
della loro pusillanimi:à) e avrebbero capito 
come da ogni riunione, da ogni convegno 
di veneti; sia pure a scopi festivi e mon po- 
litici, per irresistibile forza degli interni sen- 
timenti s’innalzi una protesta contro quel go- 
Vero che rappresenta la indegnità della no- 
stra servitù. 

Un nostro illustre poeta non potè frenare 
il fremito dell’anima © disfogò la piona del- 
l’affettoin in nobili e generasi versi, _a'quali 
rispose con acconce parole un egregio eco- 
nomista che chiuse il suo dire con un evviva 
alla fratellanza, all'unione, alla. concordia. Al- 
tri manifestò l'esultanza dell’ animo suo alla 
idea lusinghiera ‘che avesse finalmente a ces- 
sare il'regno della forza brutale ‘del dispo- 
tismo, e che s'inaugurasse l'èra delle lotte 
pacifiche delle industrie, e salutò la speranza 
di un più lieto avvenire; @ chi più esplicito 
conchiuse invocando il pronto nostro risor- 
gimento politico, commerciale, industriale: 

Invano l’Austria spera ingannarci con lu- 
singhe; ‘o ‘intimidirci con minaccie; con vio- 
lenze; il dado ‘è tratto, ogni ‘transazione fra 
noi @ l’Austria! è impossibile, @ le lusinghe 
ingannevoli e le provocazioni brutali non ad 
altro ora giovano che a rieccitare più vivo, 
più eoraggioso, più disdegnoso ‘il sentimento 
che tutti ci anima. Persino la prudenza 0g- 
gidi è dimenticata da uomini che altre volte 
parevano più che prudenti, paurosi. . 

A questi sintomi, a queste manifestazioni 
spontanee degli uomini più autorevoli e in- 
fluenti del passe nostro badino coloro che 
indagano la situazione di queste provincie; a 
queste sincere manifestazioni dei sentimenti 
e dei voti nazionali del paese avvertano quei 
giornali stranieri che suppengono possibile 
una conciliazione fra i Veneti e Y Austria. 

Uno sola cosa noi duole 6 preoccupa tri- 
stamente ‘gli animi nostri, ed: è 1 esitazione 
6 quasi lo scoraggiamento degli italiani liberi 
innanzi ai. sagrifici che ‘pure sono. necessari 
a compiere la unità e la indipendenza. della 
patria. 

"Noi duriamo privazioni, sagrifici, dolori, per 
renderci degni di appartenere ali’Italia; non 
sia grave a noi fara gli ultimi sagrifici è gli 
ultimi sforzi che ci assicurino a tutti il ‘pre- 
mio di secolari lotte @ sventure; attraverso 
le:quali era ‘destino che la nazione nostra 
dovesse risorgere: a grandezza e a prosperi- 
ti; — noi attendiamo ansiosamente il giorno 
della finale riscossa estate certi che nessurio 
di noi rifuggirà ‘da sagrifici di «denaro e di 
sangue. 


__ —__ 


Abbiamo muovi ‘particolari sull’aggressione 
avvenuta alla Rufina (Pontassieve). Quattro 
malfattori:col viso tinto di nero, uno di essi col 
cappello nero «a ‘cencio ed armato di falce, 
gli altri tre con cappello bianco pure a cen- 
cio, con ua fazzoletto che assicurava loro il 
cappelle annodato sotto il mento, ‘armati di 
stile edi ‘coltelli, affettando il dialetto roma- 
gnolo, si recarono nella notte dall'8 ‘al 9 
corrente, circa ali’una dopo mezzanotte, alla 
casa del signor Giovanni Setticelli, impie- 
gato regio pensionato e domiciliato alla Ru- 
fina. 

Passando da un cortile‘ sempre aperto, sa- 
lirono tre scale e, giunti all'ultimo pianerot: 
tolo, fecero un largo buco nel muro di una 
latrina esterna, e di là poterono entrare nella 
camera dove dormivano due donne, la go- 
vernante cioè e la cameriera al servizio del 
suddetto signor Setticelli. Con minaccie di 
morte le costrinsero a ‘consegnar loro i de- 
nari e involarono cesì la somma di circa 
6900 lire, alcuni ‘anelli ‘ed altri oggetti di 
valore. s 

Poscia due degli aggressori sì fecero con- 
durre dalla governante nella camera del pa- 
drone, dal quale sì fecero ‘consegnare ‘altre 
lire 720, mentre gli altri due tentavano di 
far violenza alla ‘cameriera. 

Informato dell'accaduto il comandante della 
stazione de’ carabinieri di Pontassieve, si 
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‘capegli come la seta, due grandi occhi az- 
zurri ed una voce dolca come quella di una 
fanciulla. Eppure era ua ladro di professione, 
notissimo fra i frequsntatori del ricovero. 
Egli prese. posto sul: saccone che serviva 
di letto a tre de’ suoi-compagni, i quali lo 
sollecitarono a raccontare qualche aneddoto. 
Quellicch'egli narrò furono tali che.i poveri 
ma onesti che pur colà.si trovavano, ed al- 
cuni déi quali aveano ‘seco i loro figliuoli, 
si.rizzarono furiosi minacciando di ridurlo 
al silenzo per forz». Ma la forza stava dalla 
parte degli infami, i quali si posero in coro 


| a stridere, delle canzoni senza neme.. Poi il 


fanciullo dalla voce dolce e dal tenero sguardo 
propose; di giuocare ai un. ginoco che con- 
sisteva nel pronunziare una mezza dozzina 
di frasi senza lasciarsi sfaggire alcuna. parola 
oscena. La.pena da infliggersi a colui che 
non fosse, riuscito .a. trattenere un. motto 
laido, era un pugno: I pugai caddero fitti 
come la gragnuola. 

Verso un'ora della notte, un nuovo ospite, 
colla sua coperta sulle spalle, fece il suo in- 
gresso ballando in modo grottesco e fischiando 
un arietta con cui accompagnava il moto delle 
sue gambe. Egli ritornava dal. teatro, dove 
avea assistito ad una danza che gli, era ri- 


Nel frattempo entrò un giovinetto di quin- 
dici anni. Egli aveva un viso amabile, dei 


masta impressa. Egli disse che il. pagliacci 
i cio 
da lui veduto nella pantomima, A pis at- 


| mettere il cappello bianco in capo, assicurato 


recò tosto sul'luogo» Ul misfatto, e presi 4, 
connotati dei ilari, si recò il domicilio 
di tal Luigi Bencini, persona sospetta, ed.ivi.i, 
sequestrò due cappelli a cencio, uno bianco 
e \’altro nero, il primo sudicio di caffè in 
polvere che avova servito a tingere il volto. 
Per meglio accertafsi dellalreità di costui, lo 
accompagnò dinanzi agli aggrediti e gli fece 


l'con un fazzoletto, come appunto lo porta. 
Varo gli-aggressori. L’arrestato venne tosto 
riconosciuto dalla cameriera come uno di 
quelli che avevano tentato di farle violenza. 

Anche il comandante della luogotenenza 
di Pontassieve. si recava. sul posto ed ordi- 
nava la cattura di certi Degl'Innocenti Isi- 
doro e Degl’Innocenti Emilie'ambi braccianti 
presso i quali si trovarono cappelli ed altri 
oggetti simili a quelli che indossavano gli 
aggressori. Costoro vennero,pure riconosciuti 
dalla cameriera. 

Il quarto malfattore non è ancora. stato ar- 
restato, ma i carabinieri sono sulle sue tracce 
@ siamo certi che non tarderà a cadere in 
loro potere. 1 tre arrestati sono stali conse- 
gnati all'autorità giudiziaria, 

Lode intanto ai reali carabinieri che con 
{anta sollecitudine ed avvedutezza seppero, 
quasi appena commesso il delitto, raggiungere 
i presunti autori, rendendo così. un nuovo e 
segnalato servizio. alla società. 


Nella Gazzetta Ufficiale del regno del 18 
gennaio 1866 è. stato pubblicato ‘un quadro 
dimostrativo delle. operazioni demaniali-co- 


munali compiute nel 4° trimestre 1865 ed.il | 


riassunto delle operazioni medesime eseguite 
nell’intero anno 41863. 

Affinchè si possa avere un concetto chiaro 
dell’operato del.Ministero d’agricoltura e. com- 
mercio dal 1862 .(epeca in cui fu disposto.il 
passaggio nella sua competenza degli affari 
dei demanii comunali). sino a tutto .il. 1865, 
crediamo utile di riassumere i dati. statistici! 

| delle operazioni compiute in tal periodo e la 
retativa spesa occorsa: 

Da questi dati statistici risulta che .il Mi- 
nistero, d’agricoltura, industria e commercio 
compiva in meno di quattro anni operazioni 
di demani comunali, per. l’estensione, di. ter- 
reni in ettara 18,818 ed:are:90. 

Risulta. pure che ilMinistero stesso, arando 
stanziata nei suoi. bilanci dal 4862, al 4863 
la cifra complessiva di lire..290,000 . per. le 
spese occorrenti, al. servizio, dei. demani co- 
munali, non spendeva .che sole L. 495,628 31. 

Pertanto, il Ministero faceva una. economia 
a favore dell’erario dello;Stato di L..94,37469 
e con sì lieve spesa:creava ban 53,000 -pic- 


faccenda: la ricerca di Guy 


per pori i 
Faux.* RA 
Lo sfilaro comincia. Li ispettore Moran, di 
divisione A, apre la marcia; ono 
grito i rappresentanti dell’alto balio di West: 
‘minster,si» marescialli del FRE un Lertivo i 
) “di una ventina di guardie reali, 1 
= pas d, i luogotenente 


Ognuna, delle pe 
{ta di una lawtern: 
tutto attravers 


quel Giacomo' che 
lare alla congiura 
quindi la sala ottagona, p 
della Camera dei comuni, 
ai policeman, si 
ii di un sorriso al pensiero forse di ciò 
che accadrebbe se ‘a un tratto si affacciasse 
Guido. Fawkes, proprio lui;‘in anima corpo. 
Giunto il .corteggio, dietro, lo scanno del 
presidente, venne aperta ‘una piccola botola, 
per cui doveva passare. Si discese allora in 
‘uma pritna ‘Camera, pei in una Vasta sala 
sotteri'amen; corrispondente ‘alla sala ottagona 
che è tra la Camera dei lordi: evquella dei 
‘Comuni;.e di.là in una lunga galleria, in 


capo alla quale il cortaggio comincia a risalire, 
per riapparire, alla luce da una piccola porta | 


nella Camera dei lordi presso l' ufficio del 
ciambellanio. x : 7° 


La descrizione di questa funzione , che 


zione d’una bizzarria; è qualche cosa in 


popolo e de’ suoi nomini politici. 
Gertamente che vi saranno novanta su 
cento anche in Inghilterra ai quali ‘bale- 


cherébbe ‘di sfolgorare! sopra’ cinquarita 


i quali: sorgerebbero a dimandare : ‘Che 
‘andate mai cercando i ‘cospiratori delle 

polveri i ‘quali da secoli sono’ morti? E 

farebbero cinquanta «bei. discorsi su| que- 
| sto; tema. 

Ma in Inghilterra.si sarà fatto. il. cal 
colo, che si. perde meno tempo a fare una 
passeggiata in cantina, che a ;discutere, se 
si, debba dismettere un’ abitudine, lunga- 
mente radicata, e perciò si continua a cer- 


coli, proprietari. e assicurava. ai, comuni delle 
provincie meridionali un annuo . introito di 
liro 615,422 14. 


© LA: CONGIURA DELLE POLVERI 


Si legge nel Morning Post: 


Fra le ceremonie officiali che ‘si compione 
prima che si apra un nuovo Parlamento 
dalla:regina in ‘persona, ve n’ha una, di cui 
si parla . poco ‘e ‘che ‘è poco conosciuta. (E 
pure \è: questo un dovere cui ‘adempirono 
tutti i Governi ‘che si vennero succedendo, 
tanto i Ministeri whigs 0 forîes, quanto quelli 
di coalizione; e ‘ciò. da oltre un secolo @e 
mezzo: ‘Questa ‘ceremionia, notevole per la 
sua‘origine, benchè di ‘poca utilità ne’ suoi 
risultati, viene compiuta con puntualità e sem- 
pra con grande apparato: è la ricerca di 
Guy  Faux, l’autore della congiura delle pol- 
veri ‘nel 1608. 

Quelli dei nostri*lettori ai ‘qualitquesta ce- 
remonia nen è familiare, poterono accertarsi 
ieri da sè di questo fatto-strano @ curioso 
della ricerca dei traditori e cospiratori nelle 
nuove Camera del Parlamento. A undici ore 
in punto, nella Camera dei principi, dietro 
la Camera dei lordi, si trovavano radunate 
da settanta persone, pari, membri dei Co- 
“muni, uffiziali della casa reale, uffiziali della 
guardi»; agenti di polizia/della divisione A, ma- 
rescialli, aràldi; alcuni in costume sì sfolgo- 
rante: da renderne stupefatto il. sig. Bright, 
e tutti solleciti del gran negozio che stava 


ceo lose. tire e 


care i cospiratori che sono morti tre s@- 
coli sono. 


Nella «Provincia. di Torino ‘del 43 si legge: 
Ta udienza dell’I4 S: M..iil Re'si è degnsta 


nominare arsindaco!.di Torinovil commenda- 


tore Filippo Galvagno :senatore del Regno. 


La Gazzetta Ticinese del 42 annunzia che 
mercoledì ‘passato ‘giunse a ‘Berna il nuovo 
ambasciatore «italiano , ‘conte Terenzio Ma- 
miani. 1 


NOTIZIE ESTERE 


naio: 


«La Regeneracion smentisce.ifel ‘modo, più 
riciso. che-l’arciduchessa Beatrice d'Este abbia 
nulla sollecitato pe’suoi figli nè per sè dal 
governo -spagnuolo;. nè pensato ‘a. dar fuori 


‘manifesti alla. nazione spagnuola. Tanto: que- 


sta principessa quanto D. Carlos e:L). Alfonso 
di.Borbone si trovano a Venezia, e un .cor- 


rispondente. assicura. alla  Regeneracion che 
desiderano ‘servire nell'esercito: pontificio , 
desiderio che; se nòn sî è sinora effettuato, 
si è per considerazioni molto attendibili verso 
il S. Padre.» î 

1 giornali ‘francesi pubblicano ‘il seguente 


SOLITI AZ O EIA A ND AO 


tore eccellente; ma, critico difficile a soddi- 
‘sfaro, egli giudicò: chela. Colombina era 
troppo:severa | 

Questo. ganimede di bassa: sfera fu ben pre- 
sto susseguito da altri dieci pessimi soggetti 
i quali, essendo arrivati troppo tardi per ri- 
cevere «alla. porta un: pezzo di pane, «@ per 
trovare un» letto vuoto, sens procurarono 
uno per..forza scacciandonevii *primo 0ccu- 
panie. 

La, notto.frattanto procedeva mel.suo corso. 
La! fatica ed il sonno finirono «per dominare 
il disordine, Ma alloray:nella mente. dell'in- 
cognito Visitatore: che .vegliava;.il sentimento 
che .vinse; (utti gli altri: fu quello di una do* 
lorosa. compassione. La notte era. fredda; il 
vento: soffiava con forza penetrando -nel: re- 
cinto. Pareva che una sele ardente divorasse 
questi. infelici; perchè non, -passava. minuto 
senza che; qualcheduno. di» essi «si. alzasse! ed 
andasse, a bere, tutto tremante dal freddo 
ad una secchia che la carità legale avea avuto 
cura di preparare nel.niezzo della stanza. La 
quiete \er2, d'altra parte, continuamente in- 
terrotta da tutti i diversi.generi:di tosse che 
indicano la. tisi ed annunziano la morte.) Pa- 
Teva d’essere in un cimitero di semivivi. 
Allo spuntare deli giorno, la:voce dell'im- 
piegato di. servizio. gridò ;.alzatevit Alcuni-in- 
digenti appartenenti alla worXhouse vennera.a 


fare l'appello dei numeri, e a distribuiro gli 
abiti ai loro rispettivi possessori. Quando!tutti 
furono ‘vestiti, fu distribuito ‘aciaschieduno 
un'tozzo di ‘pane. Le poche persone oneste, 
che: l'eccesso della; povertà avea: colà trasci- 
nate, parevano seffrire crudelmenta;' ivmisa- 
rabili coi quali stavano: frammisti\jèranorin- 
‘credibilmente: allegri... LRD 0184 
Durante: la notte è’era «sparsa! voter.che'al 
mattino sarebbe stato. distribuito per tola- 
zione dell’orzo.. L} orzo» fuechiesto consgran 
rumore da parie: di questi ultimi: Ci+ venne 
portatà..una: broda nauseabfonda' 1a» quale 
tuttavolta, non .fu.mangiata, «ma divorata; i 
Ù Poi fu forza porsi al.lavoro;; prezzo idel- 
Ù ospitalità *ricevata.. Ils lavoro: consisteva nel 
far. girare:unasinacina .dasgrano «:col+mezza 
di spranghe di ferro. Il lavoro non era molo 


faticoso. ia sorveglianza; pérò i mon) essèado' | 
nè rigorosa ;-nè continua; i. bricconi appro- | 


fittarono degli intervalli.in cui gli occhi dei 
custodi: erano rivolti altrove; per gettaresulla 
poca gente: dabbene. la lor. parte di: fatita 
comune, 

Finito anche iguesto; gli (unive gli altri 
partirono., non; sognandosi punto . di aver 
Passata la nottata conun confratello che éra 
arpoca distanza. aspettato: dà una eleginte 


carrozza e cil quale non':si-era \'arrischiato. f: 


sino ‘a-quel punto se:non: per icarpire: il -sg- 


vengono in, se-.| è 


| accadrebbe 


Ja cui fisonomia alla carlona si | 


fa parte. dell'inaugurazione del Parlamento | 
in Inghilterra, non è la semplice  esposi- | 


‘eni si vede stampato il carattere di quel! 


“nefà quel'taggio di geriio ‘che non man-| 


almeno de’ nostri oratori in Parlamento, 


Leggesi nell’ Epoca di Madri dell'8 gen- | 


sunto vtorafli fifa se ‘ 0 della 
Gamera dei hdi pradioto 7 


sulla protesta contro Ja decisione 


della Corte suprema, che ha sottoposto a 


imob 


dimostra chie la 


‘edersi. lecito. | cimeli 
le, ticino della 

eì ha precedenti. 

ll ministro de l'interno chiedo cho cosa 
@ si potesse impunemente, da 

tribuna, recar, offesa al re, e far. appello al- 
l'insurrezione. sim vt ORMSTEZ 
ell signor Simon si-adopera a-dimostra- 
PnTA della costituzione, che il 
paragrafo: ;847 deve” essere vinterpretato nel 

senso di una intera libertà di parola. 
“Ta protesta ‘doditro ‘la decisione ‘della 
‘Corte!suprema è ‘approvata con:363 voti.con: 
Is sodioratted consi Spie it | 
1° legge nella Corrispondenza di Pest dl 
‘é Alla conferenza dei magnati tenutasi oggi 
‘presso ‘il corite Majtdth ‘per istén ero um în- 
dirizzo! spéciale, assistovano più di 30 ma 
ghati. Alcuni di essi ‘$i opposero: Fu'decisò 
di. convocare per dunedì, unafgran conferenza 


nella sala, del, Comitato. era fu fatto 
daì conti Giuseppe Pit) d fat An- 
‘arissy @ ‘dal barone Andrea un invito 


‘n iscritto’ per una ' conferenzi a quei ma- 
«guati chel.sonò vcontrarivad ‘unì indirigzo a 


| parte. .Qaesta; conferenza: seguirà), domenica 


mattina alle ore 14 presso, il. conte. Antonio 
Szàpary. » nf is. oil 

Un dispaccio’ della slestà’ data, ‘contentito 
‘fiella ‘Debatte, 16ca sil inedesimo oggetto! 
4 Oggi 30 de’ membri più eminenti della Ca- 
mera dei magnati si, riunirono in.conferenza 
dal conte. Ant. Maj'ith per decidere se si 
debba associarsi all'indirizzo della Camera 
dei deputati ‘o fare ‘ul indirizzo separato; @ 
in quest ultîmbd ‘casò; 6 si debba attenti 
-ladiscussione della Camera:dei deputati, ov- 
sero, cominciare, immediatamente la discus- 
sione, dell’ indirizzo speciale. Il barone Vay e 

‘Szyogyenyi (i due cancellieri aulici gel 1860), 
5 ‘baroni Wenkkeit; Béia e' Ladislao, i conti 
\ "Giorgio. Karolyi, ‘Giovafini Caitaky ‘è Antònio 
Szécsen sostennero ll’ indirizzo:spetiale e Pim- 
mediato -inizismento del. medesimo; ii. conti 
Giuseppe Pàlffy, Em. Andràssy. e il supremo 
lconte Tomesanvi opinarono doversi attendere. 

La deliberazione riusci nel senso dei primi. 
H contenitito ‘dell'indirizzo’ speciale Verrà ab- 
bozzato in una grande conferenza: pròssimts; 
«però furono .già. indicate. quali, idee direttive 

le seguenti: non deviare punto dall’ indirizzo 
| della Camera dei deputati quanto ai ‘prioci- 
pii, ma ‘esprimere viramente i' sentimenti di 
“gratitiidine della nazione'e lè sue ‘dispesizioni 
| favorevoli. ad una.conciliazione. [a via 

Si-legge nella Putrie. del 4%: i 

« Lettere da Lisbona, in data del 4 feb- 
biaio, recano. che ‘il generate Prim, profon- 
damente scoraggiato, ha ‘intetizione’ di ver- 
dere beni che possiede ‘în ‘‘Ispagaa e‘di 
- chiedere la maturalizzazione portoghese. 

Il muovo ‘ministero greco è costituito, 6o- 
me:segue: Il signor Roufos è norainato pre- 
sidente; il signor Provolegios, ministre del- 
l’iàterno; il signor Canapoulòs, ministro 
delle finanze; il signor Valaorisis, ministro 
‘degli ‘affari esteri ;-il signor Pétzemos, mi- 

{ mistro della guerra, evil signor Sahinis, mi- 
i nistro della marina. 

Il ministero: neerlandsse è. costituito » da 
qualche giorno.come segue; Il signor. Fran- 
sen Van de Putie ha. conservato, il portafo- 
glio delle colonie; il signor Van Bosse ha 
preso quello delle finanze; itsienior Cremers 
conserva la direzione ‘degli ‘affari’ ‘esteri; il 
signor Geertseme assunse il’ ‘ministero del- 
Vinterno ; il signor Picke quello della giusti- 
zia; e finalmente il signor Blanken, antico 
titolare della guerra, conserva questo, posto, 
aggiungendovi provviseriamente ‘quello délla 
sala Diniaceradagila 

leta, svedese, ha-.approyato, cechie 
propeste liberali. Essa Tee iellneraior fiato: 
sentare un indirizzo al re ‘per domandargli 


greto della carità legale in azione. 

— Ritorniamo ora al nostro amico che ab- 
biamo lasciato: alla. sbarra Welltribunale di 
Marlboroughi Streét. E‘fatile itdovinare qual'è 
stato il movente della»sua azione. Preso dalla 
mania di moda, egli ha voluto passare una 
notte alla Workhouse. Ma avendo il sue 
contegno destato in un guardiano qualche 
sospetto: Sulla (sùa/idaniifà,)farànò esaminati 
i suoi abiti, ed essendosi nei medesimi tro- 
vato qualche damaro;-fut-arrestato. 

Il giudice dichiarò che questa era la prima 
causa di quest) genere che gli si presen» 
tasso. 4 ì 

lo' considero‘, egli "disse ; core ‘ind’ seria 
offesa Quella che ‘persone’ di ‘buona "condi- 
zione vadano pér ‘iscliérzo @ per curiosità a 
chiedere ‘d3 pitàlità ‘in tina casù’ai ricovero. 

Sb questvsi permeltests dano , mon vi 
sirebbo ‘giustizia’ a‘ negarlo aghi ‘altri. Putta- 
volta non voglio castigarvi ‘colla prigione, 
chè' sarebbe ina pena «troppo yravé, ma 
credo the ‘Ia’ pubblicità” che “avrà . questo 
processo e'la nòia. chie vi “avrà “procurato 
siano per questa volta una “punizione saffi- 
ciente. Guardate di ‘ion ricadere ed andate- 
LGLCA 


“= 


la liberta reciproca per gli (svedesi. é per i 
norvegi (di stabilire il }loro domicilio nei due 
regni. Essa non-si è però spinta sino a do- 
mandare ‘la ‘stessal:tibertà ‘per /gli <strafieri, 
come era slato, proposto da uno dei: suoi 
membri. 

La Dieta svedese ha. approvato anche una 
proposta .che. prepara Ja. via. alla libertà .in- 
dustriale; i medici, ed -i.. chirurgi., muniti» di 
diploma. potranno esercitare la. loro. profes- 
sione nei. due regni. x 

È: stato pubblicato. il bilancio,. deli’.impero 
russu; Entrate ordimarie: 349. milioni di-ru 
bli. Entrate straordinarie residuo \dell’’im- 


prestito, 32 milioni ejmezzo ; emissione dei | 


buoni del tesoro, 9 milioni. Spese-ordinarie: 


367 milioni. Spese-#traordidarie: 25 milioni. | 


ein 
> ATIT'UFFIOFALI 


La "Ga&zettà Ufficiane “ast AE corrente con 
fiene : a ds 

I. UIPR. decreto în data del 30, dicembre 
1865, relativo al riordinamento del personale 
Del Governo e per l’Amministazion& !e di 
Quello .pel.culto-e.per--istruzione.religiosa 


e per l'insegnamento nella scuola.militare.di,, 


fanteria ‘6>tavallerià d'o 
20, La seguente.disposizione» È 
S. M. in udienza del 4, febbraio 1866, 

sulla proposta del guardasigilli. ministro di 

Riizia ‘e’ giustizia, ha mominato Îl |sîguor 

Frincesto Borgatti , consigliere presso .la, 

Gofre ‘d'appello di Bologna, è ‘segretario ge- 

nerale” del ‘Ministero Udi ‘grazia ‘è’ giustizia © 

dei culti. - az 2 - 
3. Disposizioni nel personale della carriera 
superiore amministrativa. je 
4. Disposizioni nelcorpo sanitario militare. 
5. Disposizioni ‘@mel'personale giudiziario. 
6. Disposizioni nel personale d’amministra- 
zione delle c:se di pena. 


:LORONACAO DI PIRaNZzA | 


Stamane, 44, alle ore 7, con treno spe- 
ciale, partiva per Torino S. M. il Re, accom-_ 
pagnato dii generali Rossi, Della Rocca, D'An-" 
grogna ed altri egregi personaggig® | 

paste v x 


fà 


» Veniamo informati-che il lodevole pensiero. 
del Municipio di eleggere.un diràttote gene 

rale delle scuole primarie municipali sta per. 

esser messo in atto...Fu aperto un \concorso 

per titoli,-e confidenti inella:lealtà dell’invito,. 

- molti farono quelli --che-presentarono i loro 
titoli. Ora l'esame di, questi fa compiuto e 

verrà, crediamo; reso pubblico, affidchè tutti 

possano giudicare della bontà della seèlta è 

vedere come non. si pieghi a consorterie, ma 

— sixbadi soltanto ai servigi.resi e al_merito 
intrinseco ad. «essi «rispondenti, onde-è datò 

argomentare ‘«il’ bene che può aspettarsene. 

Non sì Tratta soltanto di dirigere’ le scuole 
già esistenti, ma di, acmentarle.d’assaì, e però, 

affinchè quésto «aumento chetonorerà-il Mu- 

— nicipio fiorentino 'veriga fatto! degnamente, 
gli gioverà avére' chi sia ‘già provato în tali 

‘opere, e non.vha dubbio ché tra tanti con- 
correnti vi. sarà qualcuno cib quale: congian- 
geràvalla-famrl’esperionza e 10. n (da 

Too Ul ; 


a buon porto. 


‘Amiche ‘a'Firenze; nell'ultimo -gioînò) di 
carnovale, siamo stati spettatori di cose straor- 
dinarie. Se Stenterello non ha seguito l’e- 
sempio di Gianduia e di Mefistofele, e non 
si è curato. di pubblicare proclami -ufficiali 
éidi-prometter premi-alle-più belle masche= 
rate, i veglioni farono però frequentati e il 
corso riusci splendido al solito per ricchezza 
lar cartozze ne "di "Yomottes: impresario del 
| teatro; Pagliano ‘volle dare al ogni costo una 
* novità, ‘e non potendo mutar' l’opera nè il 
° ballo, mutò Vora dello spettàcolo' e'il’prezzo 

del biglietto, ‘invitando. il pubblico» ad una- 
| rappresentazione a/mezzogiorno; Ed affinchè 
© Ja novità‘ fosse compiuta, ‘accesé \a quell'ora 
Î i fanali che stanno dinnanzi al. teatro. in.via« 
È Ghibellina. Anzi:si.dice che avesse intenzione’ 
\'di accendere“anthie un*fuvco di'artifizio; ‘ma 
È ‘poi "ha'tiservato questo colpo ‘di scena‘ al- 
(l’anno venturo, e per Questa volta si ‘è cen- 
| tentato: dei lumi: di pien mezzodi. | 
È Senonchè all’ilfuminazione. "diurna del si- 
‘gnor Marzi mosséro. seria‘ contorrenza‘i jrò-. 
‘ prietari di alcunî*fra ‘i principali caffè della 
città; ‘i ‘quali chiùséro ‘le “loro” porte allim- 
branire, affinchè î fattorini' potessero recarsi: 
a far conquiste al veglione della Pergola. 
irequentatori. del Doney, deleBottegone;. del 
Landini, setvollero ‘befe il caffè, dovettero, 
cottiprare. là‘ macchifiettà {60h lo. spirito. Ma 
di car ito @ 


ale tui - 

caldamente. il ‘signor Marzi, a-darci l'anno; 
venturo il desiderato fuoco d’arlifizio:a mez- 
zogiorno.  Awrà'*cèriamente per spettatoti i. 
pîoprietari dei caffè chi eranochiusi jeri 
Sera valle, selle. + ui ts 


se 


Il grande concarto ‘vocale e strumentale? 
dell’ esimiavpianista signora, Rita»Montignani 

è avrà luogo» nella:tsala Sbolci:-(cortesemente: 
© contessa); borgoSatita Crdce presso, alle, Co+ 
| lombine, no: 6; la *séra di sabato ‘24 febbraio 
allé dre:8, col concorso del celebre viuli 
sta cav. Antonio Bazzini 6 dei.seguenti 
nomali artisti “chè * gentilmente si! prestano 
signora Luigina Varesi, e sigliori Lodovico, 
‘ Graziani, Cima, e prof. lefte Sbolci, 


et 


puerto 


prof. Vannuccini e Romani. — I biglietti si 
trovano vendibili noi negozi di musica dei 
° dai ; 


al prezzo di L. d. 


sso, éd esorliamor 


n} 
Gio- 


R. TEATRO:PAGLIANO 

IQuesta sera 3 giovedì, beneficiatà della si- 
gnora Fanpy Viganò, si rappresenterà P'operà 
pot con due'divertimenti danzanti e nuovi 


Nella: giornata ‘di martedì 13 febbraio, il 
termometro ‘centigrado del R. Osservatorio 
segnò la températura massima divo 49; 3,0 
[la temperatura minima di | 4413. 

Nella ‘notte ‘del 44 febbraio, la temperatura 
Minima fù di -|9, 3. 


‘Defunti denunziati al Municipio \di- Fihenze 
nel-di 18-febbraio-corrente: 
Baxgigli.Eleonora nei Pichi; d’aîmi 77; ‘atten- 

dente alle cure domestiche — Bargilli Luisa 

‘| meì Gori, id. 64, attendente alle cure domestiche 

=1Beaufait Felicita nei Nizot, id. 76, attendente 

alle cure domestiche — Molini Eufemia mei Lera, 

id. 30, affitta camere — Savini Maria nei Mo- 

Ticei; id 427 aîtondente dlle cùre domestiche — 

Targioni Giuseppe, id. -39,cappellajo — ‘Merlài 

Giuseppe,id.79, facchino — Manzuoli Cheru: 

bina, id.,30, serva»: 


‘anni, 


Glivatti=di nascita -denunziati | all'ufficio dello 
Stato»civile deb.Municipio di Firenze furono 25; 


i|\ vale ta dire 18 ‘maschi, 6 femmine ‘ed «uri ‘nato 


morto, : 
Matrimonii celebrati nel dà.42 febbraio 1866. 
«Millo :Giacinto»di/Nizza, impiegato telib e pos- 
sidente, d'anni ‘25 ‘e Ribotti Elisa di Valenza 
(Spagna), possidente, îd. 23. © | i 
Venturi Raffaello di S. Casciano, ‘carsettiere 
“alle Portè Sante, id. 32 e Panchetti Rosa.di S. 
Agata in Mugello, donna di servizio, id. 29, 
“Mas Eugenio di Firenze, giornaliero comu- 


fendente alle cure domestiche, ‘id. 23, 


NOTIZIE:INTERNE £ FATTI VARI 


Beneficenza. — La Congregazione di 
Gatità (di Milano ton grato)animo pubblicaXil 
rendiconto della colletta per }’ opera pia del, 
baliaticò, (dalla medésima promossa. (}/? 

I risultati della colletta furono oltre ogni 
dire soddisfacenti essendo ascesi alla. cospi- 
cua somma di L. 87,493 75, nè meno pote- 


‘the ‘fanto distingue la-cittadinatiza milanese,” 
‘e-dallo zelo-veramente maraviglioso col quale: 
le>signore collettrici ed ji signori collettori 
seppero .disimpegnare. .illoro mandato. 

Per tacere di molte altre generose obla- 
zioni, Ja Congregazione: si limiterà ad ac- 
cennare essere state -offertè da una” sola 
mano L. 300 rendita .di debito- pubblico; da 


dita pubblica; in contanti ‘L. 260 risultato 


-ria- del.reggimenio Aosta. . 

Colla somma 'suespressa la Congregazione 
spera 'di ‘avere gettate'lo prime basi d’ una 
{beneficenza tanto conforme. all’indole dei 
tempi; e»che permetterà di-portare altrove 
le reclamate-riforme. 

"Ricompensa & beneficenza, — 
La Gazzetta di Genova del 13 scrive: 


‘militare di questa divisione per essere distri- 
‘buita alla bassa forza del presidio che presa 
*parte all’ estinzione dell’intendio-avvenuto a 
scorso. Lat 3 3 

Per ordinerdel: comando» dipartimentale la 
metà disdetta:somma .venne-impiegata a ba- 
nefizio delle famiglie ‘bisognose dei militati 
di questo presidio e, per l’altra metà venne 
rimessa al sindaco della città perchè questi 
sla riparta fra gli asili infantili ed il ricovero 
di mendicità. : 

Abituati a simili fatti, che tanto onorano 
l’esercito nostro, registriamo questo colla più 
*grande-compiacenza: 

Ferimento. — Ieri sera, scrive il Mo- 
vimento di Genova. del 12, verso le.9; alla 
festà ‘da ballo della Posta, mentrele guardie 
di P. S. cercavano di ‘far uscire dalla sala 
un individuo, mascherato, però a loro. non 
ignoto”e ‘fors’anche loro vecchia conoscenza, 
il medesimo ‘cavò. un lango stilo..e feri in un 
i braccio una di. dette guardie. Venne, ben 
s'intende, arrestato sull’atto, e buon per lui, 
giacchè coloro ‘i quali si trovavano ‘presenti 
rimasero da quel fatto così indignati, che in- 
tendevano farne giustizia sommaria. 

Ballo;di beneficenza in Porto. 
Maurizio. — Ci scrivono da Porto-Mau-. 
rizio'it 13 corrente: * 

La'Sbcietà ‘del casinv-di Jettura in questa 
città ‘scliindeva' la sua’ magoifiche sale ad 
una festa da ballo destinata a benefizio del- 
l'Asilo' infantile. » — : : 7 

JA ‘tacere ‘del festino, che si protrasse ani- 
mato sino alle ore 4 del mattino.e. che era 


signore‘ venute persino dalla vicina, Oneglia, 
| merita sovra d'ogùi ‘altra cosa d’ essere se- 
gnalatò il brillantissino risultato di’ questa 
festa; che fruttò Ja egregia somma, di. lire 
98480) da‘cuî diffalcando lire 8240 per 
‘sposa di illuminazione e musica, restano 

life!902' 70 da'erogatsi ‘a pro'dell'Asilo. | 
Valga questo fatto. a porgere una novella 
riprova dello spirito filantropico , di. questa 
tcittà ) in evi'fa sempre vivacsse fecondo il 
‘cilto ‘delta beneficenza, come ancora 10 at- 
testa‘ la-recente sottoscrizione per-l'erezione 
d’un ospedale. Non devesi pretermeltere co- 
me un così splendido risultamento sia in 
cara d'un to 


Più 6 bambini che non avevano:;ancora:5 | 


nale, ;id.-26 e Grassi Fortunata-di Rirenze:, sat- | 


Wasi jattendera dallo ‘spirito; di beneficenza 


altra Lo 200, e da altra L.:400 pure di ren-- 


"d'una colletta fatta dagli ufficiali di cavalle- | 


«}iba Società ferroviaria del'Alta-Italia rimet-! 
tevà Jla‘somma <di'lire: duemila -al comando | 


questa stazione. di ferrovie il 17 dicembre”. 


| 


allietato, da un’accolta di gentili edi avvenenti | 


Fanny Da-Gandolfi, Annetta Bariso, le quali, 
è giustizia ‘il dirlo, noù la. perdoniarono a 


fatiche e disagi per ottenere, nel breve giro |'il così detto Palazzò Wivcristallo con musica! Trofeo d'armi 
| 


di pochi ' giorni la maggiore possibile diffu- 

sione dei biglietti ad; esse aftidati. 
Suicidio, — Stamani, scrive la Provins 

cia di Torino del 13, ‘uno sconosciuto 'del- 


l'apparente..età diamni 43, gettavasi dal 40 


piano: della casa. n° 42 in via S. Massimo, 
e restava cadavere nel sottostante cortile. 


Nuovi giornali. — Da: Recco nella: 


Liguria ci si spedisce il numero di saggio 
di. un, nuovo-giornale politico-settintanale, in- 
titolato ..L’Eco. della riviera. Da Napoli rice- 
viamo il Dante, giornale ‘d’arte rappresenta 
tiva, pubblicato dalla: Società drammatica ita- 
liana di mutuo soccorso; e da Milano il terzo 
fascicolo del Bazar, giornale illustrato delle 
famiglie; ch'è. indubitatamente uno dei più 
utili,‘ dilettevoli ‘ed eleganti periodici; dei 
quali na’ miadre: possa, permettere la-lettura 
alla sue figlie. Figurini, disegni per lavori 
femminili, musica briosa ed inedita, stutii di 
paesaggio e ricami modernissimi réndono più 
igradito ‘questo terzo numero del Bazar, che 
not ‘è«pernullavinferiore alle migliori pub. 
blicazioni di ‘tal ‘genere cheosi fanno.all’e- 
stero. |, 

Guardie di pubblica sicurezza 
turche, — Nel..Monitore îdelle: Marche (di 
Ancora \del 43: si legge: 

Versole ore 12 meridiane approdava oggi 
al nostro porto un vapore ottomano avente 
a bordo init la legione di guardie di pub- 
blica sicurezza, che non ha guari fu qui im- 
barcata sopra altro vapore da guerra turco 
‘per Alessandria d'Egitto, onde essere messa 
a disposizione, come si è vociferato:, della 


.legazione consolare italiana. 


Se le notizie sono esatte, ci si farebbe 
credere, che la suddetta legione, appena 
giunta in Alessandria il 6 andante per or- 
dine.del governo, ottomano fosse fatta. tras= 
bordare sull’altto vapore cui «giunto © oggi5 
8, previa regalia di circa 800 lire date a 
Ciascuno; dei componenti la legione suddetta; 
rinviata il 7 stesso in, Ancona. 

Non possiamo per ora ‘indicare la vera 
cagione del misterioso rinvio di quella gio- 
venti.” 3 


— «Em carico prezioso. — Un interes- 


sante» procèsso? sta perressere giudicato dai 
tribunali .inglesi...O..sono alcune settimane,, 
la nave Sir. Ralph Abercromby, viaggiando 
da Madras a Londra con un carico stimato 
a 1,625,000 franchi;-subi gravi-avarie-e-perdè 
il-timone in-una tempestasal-largo del.Capo 
di Buona Speranza. ‘L'equipaggio, reputando 
perduta Ja nave; ‘albbandonatala, venne ac- 
colto dal Martaban di Liverpool, che era in 
vista. Alcuni uomini del Martaban concepi- 
rotio l’ardito disegno di salvar la mave «ab- 


‘ bandonata. Recativisi a ‘bordo, riuscirono a 
scondurla a SanlElena. Sapuio il loro succes- 


so; gli-armatori offersero loro, come premio di 
salvataggio, 125;000' lire, soînma che rappre- 
senta il'valore della nave; ma giudicando 
che-tal- somma-non sia proporzionata al va- 
lore del-carico @'al'pericolo cui si esposero 
i ‘marinai del Martaban, chiedono 500,000 
fearichi.\Ora la.mave salvata è sotto sequestro, 
fiochè-l'autorità abbia statuito, 

Un segretario ‘comunale pagato 
assai calo sarà mai sempré ‘a considerarsi 
quello-di- Ruma; paesasoccupato da una po- 
polazione in pafte tedesca ed'in parte: ser- 
bica. I serbi volevano’ riconfermare il segre- 
tario vecchio ch’ era dei loro;.i tedeschi ne 
volevano uno nuovo ch’era naturalmente dei 
loro. Le due candidature furono sostenute 
con "tanto "vigore da una parte e dall'altra 
che «il .risultato-fa dalla parte. dei serviani 
cinque morti, dalla parte dei tedeschi quat- 
tordici. Dei -feriti-non se ne- parla. Quante di 
quelle che ai giormi nostri si ‘dissero battaglie 
non ebbero! maggior, spargimento di sangue! 

Disastro. — L'Avvenire d’ Alessandria 
d' Egitto annunzia chesil' 4° del‘corrente mese 
sì è franato il terreno scavato per le fonda- 


menta d’un nuovo edifizio dirimpett» al.tea+ 


tro Zizinia, 6, che vi rimasero morti molti 
lavoranti. 

Necrologia. — La General correspon- 
denz di' Vienna annubzia che, il 9 corrente, 
in quella città moriva in età di 78 anni il 
conte Giorgio Thura generale di artiglieria. 

— Il Giornale di ‘Roma-del 42vannuuzia 
essera ‘morto in età di 74 anni .il,canonico 
D. ignazio, Calandrelli, che, fu già professore 
emerito di ottica e di astronomia.del Uni- 
versità «di Bologna e' nell’archigianasio ro- 
mano, @ direttore.del pontificio osservatorio 
dei Campidoglio. 


“VARIETÀ 


OIL: CARNEVALE DI TORINO 


La Provincia del 48:scrive che non poteva 
desiderarsi ‘riuscita: migliore di.quella ch’ebbe 
la fiera-che pose termine alle-faste-carneva- 
lesche: ‘La’ concorrenza fu straordinaria e.’or- 
dine straordinarissimo. 

“Ogni ceto di cittadini concorse'a renderla 
più gaia e festiva. Perfino il sole, the stette 
nascosto, al mattino e dava a dubitare:della 
incostanza del tempo, annientò ogni timore, 


meZzodi. È 
Da piazza Castello a piazza Vittorio Ema- 
“iure su doppia Mia erano disposti Soto dre 


Venendo a fare li sua Splendida comparsa a | 


mitato di siguiore patrome, qualilsonò dé)si-| genti Monde «A pagode? chinasi (di) variooge= 


gmore' Giuseppina ‘Littardi, Livia Rambaldi 57 


HE 


nere'i-vari negozi della fiera, nei queli i ven- 
ditori erano quasi tutti vestiti in costame” 
Tn piazza Castello stava il tiro al bersaglio; 


e servizio di caffè, vetture, vetturine,; selle e 
mille altri. oggetti. Verso l’aitola eravi un 
ricco negozio, di saponi. edualtri soggetti di 
profameria deila fabbrica Mazzucchetti di To- 
rino, i cui .prodotti-portano- il nome fran- 
cese, mentre sono fatti in Torino, è ciò per 
secondare. la. viziosa mania di noi altri ita- 
liani. Bell'esempio codesto-d’una industria 
coraggiosa che lotta ‘cogli esteri prodotti, »e 
li vincert 

Sotto altro, padigliona.stavano i cantastorie, 
in ‘abito: divgianduia;»che (cantavano: canzoni 
e che vendevano copie ‘a imiglizia. 

V'erano..poi baraccamenti (con oggetti di 
chincaglierie, negozi di fiori ed altri di lito- 
grafie: > 

Nella .yia di Po, nella doppia fila di mer- 
catanti si notavano specialmente ì negozi da 
guanti, d'ogni. qualità di piume, piùmini; 
quelli elegantissimi di confetture di Rocca è 
déi fratelli Canonico, în cui vera da attiràr 
la ‘gola dei ‘più  schifiltosi, non mancavano 
nemmeno a fare strano contrasto ti. fabbri- 
Catiti d’agnellotti;' ‘altri» veridevano* liquori; 
vini, porcellane, ‘vetreria; globi' da illumina- 
| zione di specie nuova: 

IT. negozi poi di oggetti di fantasia, i.pa- 
‘| niérai, i ‘venditori d’ombrelli, ‘canne, cestine, 
maschere, ‘nasi, nasoni, faccie e testorti erano 
in abbondanza. ‘ 

Perfino i venditori dei prosaici oggetti di 
Maglia ‘per’ vestiario attinavano i: curiosi: con 
colossali camicie che iandrebbero per.la' sta- 
itua.di S. Carlone d’Arona, coni berrette da 
notte di 30 metri di lunghezza; con mutande 
da giganti che /toccavano..il- secondo. piano 
delle case attiguo. 

I venditori d'armi ‘avevanò a disposizione 
degli armigeri gni sorta di fucili e revolvers, 
pistoloni, spingarde; e che prezzi! Fucili a 
Qua (canne per 28. lire. I: fiori. verie finti.e- 
rano a bizzeffe su:tutta; la linea, | manipolati 
da vispe fioraié. 

In altro negozio si vendevano fotografie a 
benefizio dell'emigrazione veneta. 

In quel frattempo in piazza Castello stava 
la musica militare, cd. in piazza Vittorio E- 
‘manuele, sopra l’apposito padiglione, il po- 
“polo -ballavavallegramente=st sono "di altra 
banda militare, mentre altri si divertivatio 
sulla vicina..giosira.... - 

Alle.2, pomeridiane, sulla ‘stessa’ piazze, il 
| celebre arconauta-acrobatico, «sig. Blondeau, 
fatto venire appositamente dalla Società di 
Gianduia; faceva! ascensione-col suo pallone 
areostatico (che porta scritto l'Aquila uudace) 
gonfiato non a gaz ma..col mezzo ordinario 
e-pericoloso del fuoco: 

Ieri era il giorno del ‘concorso delle ma- 
| stherate a piedi e molte risposero all'appello. 
Si\notavano specialmenta. quelle dei. gam- 


lossali' tamburi -con trombe, di orsi bianchi 
e neri, di una quantità di botti da vino, di 
uno stivale eziandio da S.. Carlone, di sac- 
chi di tutte le-messi <he si raecolgono nel- 
l’igro torinese, finalmente della processione di 
«circa 30 individui rappresentanti i vari uten- 
sili di una cantina ben fornita, cominciando 
dal tino e-venendo fino alla mazzetta ed al- 
l’imbuto. | 

Altra mascherata portava in trionfo una 
grossa matrona raffigurante la fiera di Gian- 
duia ed accompagnata da musicanti in abiti 
gianduieschi. 

Alla sera tutto il corso veniva illuminato e 
la fiera continuava con aspetto ancor più bril- 
lante e vivo. 

1 fanali a gaz erano convertili ìn stelle, 
soli-e lune,.e tante collane ed. alberi di:globi 
rendevano. Ia via di Po illuminata a giorno, 
col.rinforzo della luce. elettrica. Meraviglioso 
a dirsit Non un guaio, non un disordine in 
tanta ressa! E volete una prova lampante 
della educazione delle nostre masse? La folla 
era:spinta come onda contro le roccie verso 
i banchi su cui erano poste le merci: ebbene 
‘non una mano indiscreta si allungò su quei 
banchi a prendere -neppure ‘una di. quelle 
buone ‘paste che facevano: cilecca. 

Un'altra ‘osservazione da farsi ‘è questa: 
vendettero assai più; vendettero quasi tutto 
que’ banchi è; quali. vavevan posto til prezzo 
fisso e discreto. Vendettero poco quelli che 
si credettero di; approfittare \indiscretamente 
dell'occasione mettende prezzi esorbitanti alle 
cose loro. E questo serva di ammaesiramento 
per l'avvenire. La cosa si avfierà a sempre 
più prospere sorti negli anni avvenire, se la 
moderazione dei prezzi da parte dei vendi- 
tori solletiterà di meglio gli ‘accorrenti a° 
comprate. PI ì 

Ecco. ora.i’elenco dei premi.accordati dalla 
Società! del Gianduja alle più ‘belle! masche- 
rate! ‘che ‘comparvero sul corso di Torino 
nelié giornate di domenica e di-lunedì: 


Dr dazi 


Concorso di domenica 


La Follia (cavalcata); 40. premio d’onore, Ban- 
diera in velluto turchino. 

I Paggi 'd’ Armida (cavalcata) 1° premio di 
onore, Bandiera ia velluto verde. 

I*Bùiteri Romani (cavalcata), Borsa di.L. 500 

Padrone seguito dal Domestico » 50 

La Balia della Quaresima.Consolazione di» ‘20 

Un viaggio fra cinquant'anni (carro). 

—*Premio d’onore Bandiera invelluto 
cremesi: 

Carro fantastico spinto da nn cavallo » 200 

L'Apricottura (carro) ———@——-400 


beri, dei-cespugli di mirto ambulanti, 12 co- 


| 


Concorso di lunedì 

Nove Gamberi Borsa di L:300 
Deputazione del Foro frumentario id, » 200 
» 100, 
Ls Campane Consolazione di ». 50 
Brentatore-cogli attrezzi di cantina id. » 50 
Giardimio coi giardinieri e giardiniere » 40 
Una Botte magica » 0 
Il Tempo — Premio d’onore, bandiera 

in sota gialla. 
1 Pagliacci del Carnovale 
Bailot di’ Carlevè 
Il Carnevale @.la.Quaresima 

più 20. di consolazione. 


Borsa di » 200 
id. » 100 
id. 


» 


Nettano Consolazione di L. 40 
L'Orso ‘è il Domatore » 20 
Il Parrucchiere ambulante a. 40 
Giostra ambulante ni 120 
Gartocei di carta - »__30 
La Baila del carnovale ammalato ».20 
Gianduja negozionte da vino » 30. 
L'Orso ammalato » 40 
| L’nomo «di pietra che trasporta 
il Monumepto Siccardi » 40 
Madame Pompadour » 20 
Pastori suonanti strumenti in legno » 40 
Ls Potager — » 20 
La, Posta » 40 


PRC E EIN 


DISPACCI ELETTRIC 
(AGENZIA STEFANI) 
«Nuova York} 3: — I juaristi abbandona- 
tono Bagdad; gl’imperiali rioccuparono la 
città. 

Il debito: pubblico degli Stati Uniti ‘ascese 
al 40 febbraio ‘fa ‘2824 ‘milioni ‘di dollari; 
aumentò quindi durante il mese di gennaio 
di 17. milioni...; , 

(Oro 440 3]8. Cotone 49. 

Altro della ‘stessa data. — Temesi una in- 
Vasione di feniani ne! Canadò. 

Napoli, 44. — Ieri i.cocchieri delle vet- 
ture pubbliche fecero sciopero «perchè un’or- 
dinanza ‘municipale! li (obbliga «ad. assumere 
‘una «divisa uniforme. 

Vienna, Al. — La Gazzetta di. Vienna 

smentisce la voce .che .il conte di Bismark 
abbia.inviato una.nota.al.gabinetto.di Vienna 
denunziando la convenzione di Gastein, ed 
aggiunge che dal 14 agosto 1865 in poi non 
vi ebbe alcun scàmbio di note fra la Prussia 
è PAtstria per regolare definitivamente rla 
'questione dei ducati. 
—Vera-Gruz ;-23 -gennaio-— L'imperatore 
Massimiliano nel rispondere. all’ indirizzo di 
condoglianza per la morte del re Leopoldo, 
espresse la fiducia nel proprio destino ; di- 
chiarò di voler proseguire nell'intrapresa. via 
esi. mostrò confidente nell’avvenire. 

Pest,-14.—.La Camera dei magnati adottò 
con 136 veti contro 53 la ‘proposta. di Fe- 
stetic di votare un ‘indirizzo particolare‘, 
differente da quello della Camera dei depu- 
tati. "7 
NOTIZIE DI BORSA 

Parigi, 44 febbraio. 


febbraio 
13 14 
Fondi francesi 3 010 68 95 | 68.90 
» »_ fine mese a |TT 
» » 412 00 98,65 | 99 — 
Consolidati inglesi 87 12,.|.873/ 
? marzo > —. | 
Italiano 5 0/0.in contanti GI 40. |.61.20 
» | fine mese GL 45. | 6140 
VALORI 'DIVERSI a 
Az. Credito mob. francese | 681 76 
» » ». italiano 342 347 
» » » spagnuolo | 408 405 
Strade ferr. Vittorio Eman. 136 126 
»_» pbombardo-Ven. | 40L 401 
» » Austriache . 400 402 
’ » Romano . 425 423 
Obbligazioni. 13% 137 


ferrovia di Savona 


GIACOMO DINA, direttore. 
Grovanni RomBaLpo, gerente. 


 —————————@& 


Gi scrivono da Volterra 412 febbraio : 

« GI intraprendenti soci viaggiatori signori 
Giovannoni e Guertieri, ritornati testò dalle 
Ind'e. orientali,, oye hanno dimorato sette 
ambi, sì preparano nuovamente ad intrapren- 
dere quel viaggio dirigendosi a Bombay. A- 
vendo divisato fare in quella città una grande 
esposizione dei nostri prodotti industriali hanno 
acquistati molti e ricchi lavori in alabastro, 
marmo, ecc. è, segnatamente un gran vaso 
in alabastro riccamente ornato. Trovando 
il Guerrieri e Giovannoni la loro città natia 
(Volterra) arricchita ‘della nuova industria 
della pietra arenaria, desiderando non solo 
incoraggiare quest’ impresa coll’ acquisto di 


circa 70 cassoni dei più bei lavori, tra i 


uili è da: motarsi una grandiosa fontana alta 
circa 4 metri, vogliono. tentare altresì di va- 
prirvi tina fonte «di «smercio ‘in quelle lon- 
fane regiodi. Questo è tal‘pensiero che'onora 
i soci Giovannoni e Guerrieri, e se riusti- 
ranno nel loro intento renderanno-un «gian 
vantaggio al commerciò del loro paese. 

« Intorno alla pietra arenaria sappiamo che 
nell’ occasione della esposizione delle cane- 
lie, la quale avrà luogo iù Firenze nel giàr- 
dino della R. Società ‘di orticoltura il 17 
marzo pross., vi saranno esposti in vendita 
molti e grandiosi lavori, e nel prossimo mag - 
gio vi sì vedranno riportati in delta piera 
i cinque capì più pregevoli che si troveho 
nella tribuna della: galleria degli Uffizi di Ni- 
renze, cioè Venere e Apollino Medici, l'fîr- 
rotino, la Lotta è il Faùnb eseguiti cor i 
modelli tolti dagli originali. Quando questi 
cinque oggetti saranno collocati nel giardino 
“suddetto, crediamo n9 sarà dato avviso: al 


a ‘allaliconitadina’ tirato:;da ‘buoi » 50 | pubblico, per mezzo della stampa. » 


oe r—— 
i FIRENZE SI DOMANDA TIM 


COMPAIRE E COMP. | REGIE "TERME ‘Qgigg DI MONTRCI 


’, in pi lel Duomo presso il Sasso di Dante . 930 3 E ; dazione 
NEASTERRE STARAL ARA (eno : Un giovane, Italiano per sofri nel | in Firenze, via Martelli, N. 1. MLT 03 dA 
Trovansi da appigionare appartamenti. e ville tanto vuoti, che..mo- commercio i DO LIE LA ala Ia0E A - iù efficavissi I 
biglisti, botteghe, locali per subito e per maggio... î Esso sarà alloggiato e nutrito e potra ARTICOLI DI PROFUMERIA L'antica Acqua della Regina, conosciuta come ima nelle malattie ero- 
*rovansi da vendere 10-case con giardino in Firenze, e 20 ville con | ottenere una posizione. _ DIPARIGI LEGIRAND niche dello stomaco e degli intestini, ed in quelle del fegato e della milzà, e 
poderi e giardino non molto lungi dalla città. Indirizzarsi (franco)al sig. Rawends, | DELLACASA 9 da poco tempo ritrovata, è stata tecertemente ‘analizzata dal chiarissimo signor 
Il sottoscritto si raccomanda ai DrODHioHEi, di stabili a voler scia Li gti de ‘7 fera ua Savon rile pi paste pi Prof, Cav. Emilio Bechi, che ha messo ‘in'‘evidenza contenere essa non solo più 
quartieri all'Agenzia che li registrerà gratis. 5} ashington e al 2,5. e di un profumo dei più soavi. A 1h 5 ita teri 
3 Liverpool ‘(Inghilierta). pàte énrulsine des Sultanes, sali. purgativi della celebre Acqua del Tettuccio; ma ancora q lerminato 


imbianchi i i i ivenire' utili dell'amenorea 
ess. boquet per imbianchire e ad- di fosfato e di carbonato di ferro da ‘divenire utilissima nella cura © 
È ; Solcire Li LE e’ della clorosi. Il modo dî usare questa e lo altre acque di proprietà della R. 
CORRIERE ITALIANO Oriza fiuid, pomata a pu | Amministrazione , cioè il Tettuecio, il' rinfresco ‘e l'ulivo; ‘è ‘indicato = Prof, 
i Indi ja ‘dai .vi itati i far crescere i capelli ed impedirne | fedeli, medico direttore dalle R. Terme, in un'analisi recentemente ‘pubblicata; 
Dall enza fatte ne l'India e in Francia dai più atereditati medici risulta GIORNALE b 5 È Fisici - 
A e eine a i Siroppo' d’Idrocotile Asiatica di J. LE- | POLITKCO-QUOTIDIANO io e che può essere richiesta ai depositi di dette acque. \L'A DIREZIONE; 


PINE sono il rimedio per eccellenza ‘contro tutte le varietà di erpeti, la lebbra Oriza Ly8, profumo speciale  adot- + i 


ed altre malattie. della pelle, la sifilide costituzionale, le affezioni scrofolose, i rew- ‘| ARTICOLI DI VARIETÀ — APPENDICE QUO- tato dal ‘bel mondo per i fazzoletti. 


matismi cronici, ecc. — Deposito generale presso Fowrnier e Labélo- TIDIANA: DI ROMANZI E AMENA LETTERA- | @riza Imeté, unzione” emolliente per 
me, rue Bourbon-Villeneuve, 19, a Parigi. - Agente ‘commissionario D. MONDO, TURA. — «CRONACA GIUDIZIALE — CRO- rinfrescare ed. addolcire la. pelle .e 
Torino, via Osped:le, 8. Vendita presso la farmacia Pieri in Firenze; Pisa, Carrai, NACA FINANZARIA — BOLLETTINO ]N- dissipare Je tracce di rossore e le | 
e nelle priscipali d'Italia. — Prezzo f- & 5© i Granelli, fr. 6 il Siroppo. DUSTRIALE, ECC. rughe dal viso. 
«ASSORTIMENTO 
di ABITI FATTI, sTorrE STORE I NAZIONALI. 
Oltre al grande @ svariato assorlimente sia civile, che militare e guardie 
nazionali, ‘commissione di toghe di nuovo modello per la MZergi- 


Si pubblica in Firenze alle 4 pom. crème Criza de Ninon, de 
ESTRATTO D'ORZO TALLITO e si ricevecol primo corriere del matt. TLenclos, per imbianchire e far rin- 
(Extrait de Malt) 
stratura, e'tutto ‘a discretissîmi prezzi. 
“Via Corso, N..7. 


im tutte le città dell’Alta Italia. giovanire la pelle. 
DI Ge HOFF 
log e 
J. LORK E 6, Mercanti 
Il 


Oriza Powder, fior di riso della 
Fornitore della Corte Reale in Berlino. 
Gould Square E. C. Londra 


PREZZO D’ ASSOCIAZIONE Carolina per mantenere la ‘bellezza 
Questo segreto rimedio serye contro le mam», 


per un trimestre del viso e della carnagione. 

t; ì jcili Plowers; acqua meravigliosa 

Firenze L. 6.— Firenze a domicilio | ®rIza , acqui 

rutto ai pesto, maneanza di appe=| ein taiele Provincie del Regno L.6. || di toeletta Ter AO delltato 
to, perdite dî forze, emorroidi, L iaziodi gi FicSvonò in Firenze darle un profumo. soave e elicato. 

nelle malattie tracheali, cioò tosse,| |} SEAT Lo: a6 pa delle Pinzo- | @rizo aciduline, aceto (di toeletta = 

grippe, catarro, raucedine osti- pnt ROC Sa va Croce, = Gli ane| aromatico, profumo soave ,e fresco. È 

È mata e sopratutto nella tisi tubereolona || Chers, D. è, è Dl " Ditta Com. | Mixtion oléogime brillante F IL 

RSTEE n s È È munzi si ricevono presso la Ditta C È 2 

L'approvazione dell'Accademia di medicina di Francia, la decorazione dellal paire e Comp., Borgo Ognissanti, n. AL oe be o] una lucidezza Questo carbone, riconosciuto supe- 


ee Strict cn EE ine fendi e Parei tan Ù Pa Ao ao VR aforasi crei Fornaci, | Vendita e compe qualunque mer- 
| i i pria 9 \ 'omade Bau onique de | Stufe, Camminetti; Fucine, ecc. Le com- SETTI pico dina LOCA n 
medaglia d’oro della Società dell'Esposizione a Londra 1862, ccc. rece. ed LIBRERIA MOLINI Tammim, per far erise.re i capelli dale (CAD ricevono jal Negozio dell'in- ‘Atticipazione immediata dei 
altri contrassegni d’approvazione di molti. principi e di molti regnanti. d'Europa. Firenze, va della Costa,S. Giorgio. > ed impedirne Ja caduta. cisore Gaetano Paglia nel Lungarno i del Dro valore; ed effettua: 


Le raccomandazioni e i pareri dei Medici sono più chs. due mila, i più n. 47, terzo piano. Eautoniqueantipellieulaire | presso il Ponte Vecchio, ed i signori SI sul 
distinti sono: gl'illustrissimi signori professori dott. Arnal, Pietra Santa, Delaroque,|l Si ‘distribuiscela foglietti îl'Gataloge de Quinize Dee, pulire la capi- Die i@aliti troveranno “la più grande Zione della vendita nel corso del mese. 


Corsivarte, medici dell'Imperatore Napoleone III Fraicord, medico della Guardia 3 Gini, i i ri i iatàra ed evitarne la caduta. modicità nei prezzi. 
Imperiale, Ricord, Vidal, Faivre, Caby, De la Roque, Gruby, Piores a Parigi, dei di ‘liquidazione 2a prozzi cit DN Bi È 


Medici degli Ospedali Militari di Saint Antin, Gros. Cailon, Val de Grace, del prof. = 
i Muller a Berlino, Peishman a Londra, prof. Lang a Monaco, Sporer imp. Proto- 


medico a Fiume, Thierman a Bucarest, prof. cav. Dubini a Milano, prof. Mala. 5 ; Ì 
‘rodi a Fano, dei professori Medici primari dell'Ospedale Maggiore in Bologna, 
Verardini e Belletti, e di molti altri Medici di tutti î paesi dell'Europa. i 


Deposito generale pel Regno d° Italia presso l’Agenzia G. Lauridon, Firenze, 
Fondaccio $. Spirito , 12; vendesi pure presso la Farmacia della Legazione Bri- dle . « ” , 16. 
tannica, via Tornabuoni, 17 — Siena, farm. Parenti — sonar Luigi Amadori, m Torino, via D Angennes, h 


MRO a reo Cavie Dgia, friac TAI 1, DPS, IBAN cio pe dd leale i sana, i bibi ini 
"oro dogni botgi 1 3 = Sail con asilo 1 E incaricato di ricevere le inserzioni, gli annunzi e gli abbonamenti 
pel giornale £’ Opinione. 


Prezzo d'ogni bottiglia L. 2 25 — Scatole con pastiglie L. 1 20 è 1 75, 6 sca» 
CORNMERCIO a 


ER, 


tole con polvere pettorale L. £ 78 e 3 20. — Si spediscono igeneri in provincia 
contro Craglia postale, francobolli, assegno sulla merce, ecc., ma le bottiglie non 
meno sel. 
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NB. Questi orari segnano lora della partenza dalle siazio +, e sele l'arrivo nelle stazioni estreme delle lines. 


i Firenze, Tipografia dell’Opinione, diretta da C. Carbone, via Ghi lina; num. 110; - 


